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PREMESSA

Questo libro è costituito da due parti. La prima è la trascrizione integrale, ragionata e sistematica della rara traduzione italiana di uno dei primissimi rapporti sulla Shoah, dal titolo Lo sterminio degli Ebrei, pubblicato dal Comitato d’Informazioni Interalleato di Londra nel dicembre del 19421. La prefazione, scritta dal presidente di turno del medesimo Comitato, Georges Schommer, riportava la data del 18 dicembre 1942. La “soluzione finale” era drammaticamente in atto. Il rapporto descriveva con tragica vividezza la situazione e le politiche discriminatorie e persecutorie che avevano costituito le premesse dello sterminio. Quest’ultimo era ormai evidente agli occhi dei governi alleati. Anche se prove e documenti erano già in loro possesso2, l’ultimo mese del 1942 si era rivelato cruciale in questo senso. Il 10 dicembre, infatti, era stato reso noto il Rapporto Raczyński3, di fatto la premessa alla Dichiarazione congiunta interalleata del 17, che aveva denunciato apertamente lo sterminio in atto4.

In questo libro la struttura del rapporto è stata nel complesso rispettata, nonostante alcune modifiche e integrazioni. Gli interventi più sostanziali sono consistiti nella suddivisione in paragrafi (inesistenti nell’originale) e nella parziale riorganizzazione del testo, al fine di rendere più agevoli la lettura, la comprensione e la ricerca delle informazioni. Nomi e toponimi sono stati in parte modificati o integrati. Altri interventi morfosintattici e lessicali hanno reso più attuali ed efficaci lo stile e il linguaggio.

Nonostante il rapporto riguardasse le politiche di sterminio naziste, le responsabilità dell’Italia fascista furono enormi, prima nella creazione del clima di odio nei confronti degli ebrei, discriminati ed emarginati, poi nell’attivo contributo fornito dalla Repubblica Sociale Italiana alla persecuzione e alla deportazione degli ebrei italiani. In questo libro il rapporto è stato quindi integrato da due appendici. La prima contiene immagini, informazioni, proposte e “soluzioni” relative alla “questione ebraica” presenti nella famigerata rivista La Difesa della Razza, la pubblicazione che più contribuì a diffondere le idee e le politiche razziste e antisemite del fascismo. Nella seconda, soprattutto attraverso esempi tratti dal foglio quotidiano Il Regime Fascista, si forniscono esempi del pervicace proseguimento della propaganda antisemita nella Repubblica Sociale Italiana e di alcuni dei gravissimi provvedimenti che la accompagnarono5.


INTRODUZIONE

Lo sterminio degli ebrei consente di osservare la Shoah nel momento stesso in cui essa stava avvenendo, con tutto l’orrore suscitato – ieri come oggi – dalle politiche genocide naziste. Il rapporto conteneva i dati relativi a dieci Paesi europei6, con un crescendo di morte, distruzione e devastazione che andava progressivamente aumentando procedendo verso est, con la Polonia che stava diventando «il macello in cui si raccoglievano e massacravano ebrei di tutta l’Europa, non solo polacchi» (v. infra, 11.3).

Esso voleva essere contemporaneamente un documento dei crimini nazifascisti, una denuncia degli orrori che si stavano compiendo nel cuore stesso dell’Europa e un monito per i responsabili delle pervasive persecuzioni e delle stragi inaudite.

Tra le sue pagine si leggevano però anche forti aneliti di speranza, riscontrabili nella resistenza delle popolazioni civili, nel sostegno di queste ultime agli ebrei perseguitati, nelle reazioni delle varie chiese, nei fermi propositi di resistenza e di riscossa dei governi in esilio. Di alcuni Paesi si ricordavano l’accoglienza, il rispetto, i diritti e l’integrazione che avevano garantito agli ebrei nel corso dei secoli.

L’opuscolo che conteneva questo rapporto faceva parte di un gruppo di relazioni del Comitato d’Informazioni Interalleato di Londra. Esse avevano lo scopo di analizzare specifici aspetti della situazione internazionale «sotto il dominio del Tripartito». Cinque furono tradotte in italiano. Tutte sono di assai difficile reperibilità e si trovano conservate nel loro insieme in pochissime biblioteche, tra le quali quella dell’autore di questo libro.

Nella seconda di copertina di ognuna delle relazioni si fornivano l’elenco degli Stati che ne facevano parte e alcune informazioni sul Comitato medesimo.

I Paesi erano i seguenti, menzionati nello stesso modo in cui comparivano nella lista: Australia, Belgio, Canada, Cecoslovacchia, Cina, Francia combattente, Gran Bretagna, Grecia, India e Birmania, Jugoslavia, Lussemburgo, Norvegia, Nuova Zelanda, Olanda, Polonia, Stati Uniti d’America, Sudafrica, Unione delle Repubbliche Sovietiche. Il Comitato era formato dai rappresentanti dei servizi d’informazioni degli stati succitati e aveva lo scopo di diffondere «informazioni autentiche sulle condizioni dei Paesi occupati dal Tripartito, sulla punizione di crimini di guerra e su tutte le attività connesse con l’instaurazione di un sistema di cooperazione organica tra le Nazioni Unite dopo la guerra». Nella terza di copertina compariva l’elenco delle altre quattro relazioni tradotte in italiano: La persecuzione religiosa, L’asservimento dell’educazione, Il sistema degli ostaggi e L’Europa invasa dal capitale tedesco.
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